
FUOCO SUL QUARTIER GENERALE!
(5 agosto 1966)

Testo del manifesto a grandi caratteri redatto da Mao Tse-tung e a cui in seguito egli a
volte si riferirà con l’espressione “Il mio manifesto a grandi caratteri”.

Il primo manifesto marxista-leninista a grandi caratteri della Cina e l’articolo
dedicatogli dal commentatore del Quotidiano del popolo sono scritti in maniera
davvero superba! Compagni, vi prego di rileggerli! Tuttavia negli ultimi cinquanta
giorni circa alcuni compagni dirigenti dei più diversi livelli, da quelli centrali a
quelli locali, hanno agito in modo diametralmente opposto. Assumendo la
posizione reazionaria della borghesia, essi hanno imposto una dittatura borghese
e contrastato il nascente movimento della grande Rivoluzione culturale proletaria.
Hanno abilmente rigirato i fatti facendo passare il bianco per nero, hanno
accerchiato e represso i rivoluzionari, hanno soffocato le opinioni diverse dalle
loro, hanno imposto il terrore bianco e si sono sentiti molto soddisfatti. Hanno
incoraggiato l’arroganza della borghesia e depresso il morale del proletariato.
Quanto sono perfidi! Osservando tutto ciò alla luce della deviazione di destra del
1962 e della tendenza errata del 1964 che era “di sinistra” nella forma ma di destra
nella sostanza, non dobbiamo forse stare all’erta?


